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È stato un congedo ricolmo di 

poesia, quello di Giampiero Neri. 

Le muse gli hanno fatto compa-

gnia fino all’ultimo e ancora una 

volta ha estratto dalla sua memo-

ria  frammenti di valore universa-

le legati ai microcosmi in cui è 

vissuto, dalla natia Erba a piazza 

Libia di Milano dove è morto. 

Alessandro Rivali, uno dei più 

affezionati tra i tanti amici che lo 

sono andati a trovare nell’ultimo 

mese e mezzo di preparazione al 

“passaggio” verso l’al di là, sta 

curando la raccolta postuma 

“Utopie”, che Neri gli ha affidato 

e la cui uscita è prevista in aprile 

per Ares Edizioni. Andrà a com-

pletare una pentalogia, aggiun-

gendosi ai precedenti “Da un 

paese vicino” (2020), “Piazza 

Libia” (2021), “Un difficile viag-

gio” (2022) e “Un insegnante di 

provincia” (2022).

Giampiero Neri in una foto scattata a Como nel 2004 in un giardino di amici in via Valleggio  CARLO POZZONI

per Garzanti, il libro in cui è con-
tenuta anche la prosa poetica sul 
“maestro zen”, annunciò che sa-
rebbe stata la sua ultima raccol-
ta. Pareva l’approdo di un per-
corso articolato in soli  sei volu-
mi - “Liceo” (Guanda, 1986), 
“Dallo stesso luogo” (Coliseum,  
1992), “Teatro naturale” (Mon-
dadori, 1998), “Armi e mestieri” 
(Mondadori, 2004), “Paesaggi 
inospiti” (Mondadori,  2009) e 
“Il professor Fumagalli e altre fi-
gure” (Mondadori,  2012) -  come 
del resto si confà a un uomo che 
ha sempre misurato  le parole 
come insegnano i saggi d’Orien-
te da lui amati e le ha scolpite 
sulla carta cercando l’essenziali-
tà dei non meno stimati archi-
tetti razionalisti, in particolare 
Giuseppe Terragni, sulle cui gi-
nocchia si sedette da bambino, 
quando frequentava Erba e la 
casa paterna di Neri, durante la 
costruzione del Monumento ai 
Caduti.

Proprio  il microcosmo della 
natia Erba, cittadina cui si giun-

ge, per l’appunto, attraverso la 
“via provinciale”, aveva invece 
in serbo ancora tante sorprese 
per il poeta e per noi lettori. È, in-
fatti, al centro di un’ultima, ful-
gida stagione creativa concen-
trata in quelli che tanti altri, per 
via del Covid, hanno ritenuto 
“anni perduti”. Sono legate alla 
Brianza della sua gioventù tre 
raccolte uscite per Ares a distan-
za ravvicinata - “Da un paese vi-
cino” (2020),  “Un difficile viag-
gio” (2022) e “Un insegnante di 
provincia” (2022) - cui se ne ag-
giungerà una quarta, “Utopie”, il 
prossimo aprile, come si dice più 
estesamente nel box  qui sotto.

Orizzonti letterari

Nel mezzo della trilogia erbese 
si è inserita  l’“Antologia perso-
nale” uscita per Garzanti (2022) 
e, soprattutto, la raccolta di ine-
diti “Piazza Libia” (2021), non a 
caso l’altro microcosmo del poe-
ta, quella sorta di “foresta urba-
na”, per usare un’espressione 
oggi di moda, dove Neri ha trova-
to il suo spazio congeniale nella 
metropoli altrimenti straniante 
per chi, come lui, era cresciuto in 
paese, dove le persone si chia-
mavano con i soprannomi. Piaz-
za Libia (fuori dalla finestra) ed 
Erba (in alcune immagini appe-
se alle pareti della sua stanza col-
me di quadri altamente signifi-
canti) ha voluto che fossero i 
suoi ultimi orizzonti, sostenuto 
in questo dai figli Elena e Ugo, e 
dai tanti amici che sono andati a 
trovarlo nelle scorse settimane, 
ricevendo in dono da lui frasi 
memorabili, come quelle del 
professor Fumagalli che  ha illu-
minato gli anni della sua forma-
zione, e la plaquette “Adolescen-
za”, anticipazione della nuova 

È spirato nella notte tra 
martedì e mercoledì  un grande 
maestro della poesia italiana, 
Giampiero Neri, nella sua casa 
di  Milano, all’età di 95 anni. Era 
nato a Erba il 7 aprile del 1927. 
I funerali si terranno domani
 a Milano nella chiesa 
di San Silvestro e Martino, 
poi riposerà nel cimitero di 
Arcellasco accanto alla moglie

Il libro postumo

“Utopie” la sua ultima raccolta
Sarà pubblicata in aprile da Ares 

MILANO

PIETRO BERRA

«Che la seconda parte 
della vita sia occupata a contrad-
dire la prima è di comune espe-
rienza, per quanto spiacevole. Si 
salva poco di quello che aveva-
mo pensato, forse niente. Cosa 
rimane allora del tempo passa-
to? Si dice di un maestro zen che, 
prossimo a morire, aveva invita-
to i discepoli nel suo giardino e 
rivolto a loro, sentendo gli uccel-
li cinguettare sui rami, aveva 
detto: “È tutto questo e nient’al-
tro…”».

La casa

Cinguettano gli uccelli sugli al-
beri di piazza Libia a Milano, ma 
dietro il maestoso portone di le-
gno al civico 12 il cuore di Giam-
piero Neri non batte più. Si è ar-
restato ieri notte, sopraffatto da 
un male incurabile, che ha fer-
mato il suo orologio terreno po-
co prima dei 96 anni. 

La seconda parte della sua vi-
ta è stata lunga e scandita dalla 
poesia.  A 49 anni pubblicò la pri-
ma raccolta,  “L’aspetto occiden-
tale del vestito” (Guanda, 1978), 
anticipata da alcuni testi  usciti 
in riviste (su “Il Corpo” nel 1964 
e “L’Almanacco dello Specchio” 
nel ’71). Nel 2017, quando diede 
alle stampe “Via provinciale” 

Giampiero Neri è stato oggetto di 

monografie  almeno  dal 1999, 

quando venne dato alle stampe 

“Memoria, mimetismo e informa-

zione in Teatro naturale di Giam-

piero Neri. Saggi critici”, curato da 

Silvio Aman per le  Edizioni Otto/

Novecento. Seguì, nel 2002, “La 

natura e la storia. Quattro scritti 

per Giampiero Neri” (Le Lettere) 

firmato da Daniela Marcheschi. 

Victoria Surliuga pubblicò nel 2005 

“Uno sguardo sulla realtà. La 

poesia di Giampiero Neri” (Joker). 

Dello stesso anno è la prima bio-

grafia del poeta - “Giampiero Neri. 

Il poeta architettonico” (Dialogoli-

bri) - curata da chi scrive. Nel 2013 

Alessandro Rivali firma “Giampie-

ro Neri un maestro in ombra” (Jaca 

Book) e nel 2020  “Ritorno ai classi-

ci. Una conversazione con Giam-

piero Neri” (Ares).  Ora è tempo di 

pensare a un volume più completo.

silloge “Utopie”, di cui avevamo 
scritto su queste pagine il 23 
gennaio. 

Oggi viene istintivo aggrap-
parsi a quegli ultimi versi: «Non 
so come, eravamo diventati 
amici. / A sedici anni l’amicizia è 
qualcosa di serio. / Mi scriveva 
anche, ci eravamo dati dei so-
prannomi. / Il mio era Lampi-
rius, per le mie conoscenze en-
tomologiche. / In casa ne aveva-
no approfittato per riderne tra 
loro. / Mio padre deformava il 
nome in dialetto: “Lampadari”». 
Qui si dovrebbe dire, ancora una 
volta, del padre Ugo Pontiggia 

ucciso a Erba nel novembre del 
1943, in uno dei primi atti della 
guerra civile, del destino che co-
strinse Giampiero a impiegarsi 
in banca (“non mi fu matrigna”, 
diceva, poiché lì conobbe la mo-
glie Annamaria Bianchi, sposata 
nel 1952, e anche l’ispirazione 
poetica)... E poi della scelta dello 
pseudonimo Neri, in omaggio 
all’omonima fazione dei Guelfi 
fiorentini e per distinguersi dal 
fratello scrittore Giuseppe Pon-
tiggia, scomparso nel 2003. La 
parentesi su questa eccezionale 
famiglia non può non includere 
anche il cugino scenografo Ezio 

Frigerio, scomparso nel 2022 a 
91 anni. 

Ma ora, nel momento della 
perdita bruciante, urge connet-
tersi con Neri, non più “maestro 
in ombra”, come lo definì Mau-
rizio Cucchi, ma “maestro zen”.  
E lo ritroviamo tra gli alberi di 
piazza Libia, che contò uno per 
uno (sono 200) o risalendo la 
scalinata del Terragni a Erba. 
“Gh’è ché ’l Giampiero”, sembra 
di sentir dire da una voce femmi-
nile che si esibì come attrice nel 
contiguo Teatro Licinium, 
l’amatissima madre del poeta. 
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Numerosi i saggi a lui dedicati
In attesa di quello definitivo
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Il congedo di Neri
Maestro zen
della poesia italiana
Lutto. È scomparso a 95 anni scrivendo fino all’ultimo
Nelle sue opere sempre più presente la natia Erba
microcosmo della storia del ’900 e dei sentimenti umani

Hanno arrestato 
anche l’inverno, 
finestre chiuse 
a un infelice, 
ed ora 
che noi stiamo vivendo 
una vita feroce, 
un sorriso innocente 
si sta smarrendo
di Piero Ciampi

di Alessio Brunialti
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